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Intervista Gian Paolo ManzellaLucillaVazza

Mannaia sì o mannaia no sul fu-
turo dei nostri artigiani, stilisti,
produttori di mobili e di design e
di tutto quanto di bello si produ-
ce ed esporta? Lo abbiamo chie-
sto al sottosegretario delministe-
ro dello Sviluppo economico,
Gian Paolo Manzella. Il nostro
giornale ieri ha lanciato l’allarme
rispetto al possibile amaro risvol-
to che si nasconde nei chiaroscu-
ri della Legge di bilancio e che ri-
schia, se non di affossare, di ba-
stonare settori chiave del made
in Italy col rischio di fuga all’este-
ro.Ciò che ancoranessunoaveva
segnalato è che il lato oscuro del-
la rimodulazione del credito
d’imposta per investimenti in ri-
cerca e sviluppo nasconderebbe
un taglio dal 50% al 6% (entro il li-
mite di 1,5 milioni) del bonus sui
nuovi prodotti (e campionari)
che aveva previsto l’ex ministro
Calenda con “Industria 4.0”. In
sostanza, se da una parte dal 1°
gennaio abbiamo detto addio al
vecchio regime dell’iper e supe-
rammortamento, nelle nuove re-
gole che entranomolto più che in
passatonel dettaglio dei benefici,

abbiamo perso per strada un
grosso pezzo di vantaggi per i
produttori di cose targate Italia.
Dal 1° gennaio tra le spese ammis-
sibili al credito d’imposta ci sa-
ranno quelle legate alla creativi-
tà delle impresema con un palet-
to: quello del 6% entro il limite di
1,5 milioni. Senza questa specifi-
ca, fino al 31 dicembre scorso, le
stesse attività godevano del credi-
to d’imposta al 50% su spese di
ideazione e design, come ha spie-
gato ieri Confindustria Moda
Campania alMattino.
SottosegretarioManzella, c’è
unbug inquesta leggedi
bilancioo èunmalinteso, una
cattiva interpretazionedella
norma?
«Partiamodalle coseper come

stanno. Industria 4.0 èunodei
programmidi politica
industrialedimaggior successo
negli ultimi anni. Suquesto
sfondo,Transizione4.0 èuna
innovazionecheabbiamovoluto
fondamentalmenteperdue
ragioni. Primoper renderepiù
semplice l’utilizzo
dell’agevolazione.Epoiper
ampliarla alle Pmi, cheabbiamo
scopertoaver utilizzatoquesto
strumentomenodi quanto
avremmovoluto».
Sidice che il diavolo sianei
dettagli...
«Il nostro obiettivo è chiaro:
raggiungere il 40% inpiùdi
imprese.Nasconodaqui le
modificheal credito d’imposta
sucui c’è statounallarme

infondato, forse legato alla
tecnicitàdel testo. Lanuova
impostazionenonha infatti
nessunelementopeggiorativo.
Abbiamo,primadi tutto,
modificato l’ambito di
applicazionedellamisuradel
creditoper l’innovazione. Prima
era limitato alle sole attività di
ricerca e sviluppo, ora lo
abbiamoestesoalle innovazioni
tecnologichedi prodotto e di
processo: quelle che
presuppongonounanovitàper
l’impresa enonpiùunanovità
assoluta.Non solo. Leabbiamo
ampliatealle attività di
innovazionenon tecnologica.
Pensiamoal designe alle
creazioni estetiche, elementi
semprepiù essenziali per la

nostra competitività.Maè solo il
primopunto. Con la legge di
bilancio 2020 superiamo il
cosiddettoapproccio
incrementale: il creditonon sarà
piùcalcolato sulla differenza tra
le spese sostenutenell’anno
rispetto allemedesime spesedel
triennio2012-14.Ora il credito si
calcola sullo stockdi ricerca e
sviluppo, senzadisparitàdi
trattamento tra vecchie enuove
imprese».
Nonc’ènessun
depotenziamentodel creditodi
imposta,néalcundannoal
Made in Italy, insomma?
«Il contrario: abbiamocambiato
Industria4.0proprioper aiutare
lePmiad investire in
innovazioneeper aiutarle a
conquistarenuovimercati. Emi
facciadireun’ultima cosa. La
nuovadisciplina introduceuna
premialitàper le spese di
personale assuntoal primo
impiego».
Chesignifica?
«Vuol dire portaregiovani
ricercatori e tecnici nellenostre
imprese.Anchequi per farle più
competitive».
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«Gli sgravi al made in Italy
raggiungeranno più pmi»

L’INNOVAZIONE

MariagiovannaCapone

ANapoli Est c’è il futuro della di-
gital transformation. Da domani
il campus di San Giovanni a Te-
duccio ospita trenta allievi che
fanno parte della 5G Academy,
nuovomaster dell’Università de-
gli Studi Federico II creato insie-
me a Capgemini, società leader
mondiale nei servizi di consulen-
za e tecnologia, all’avanguardia
nell’innovazione per consentire
ai suoi clienti di orientarsi alme-
glio in unmondo costantemente
in evoluzione del cloud, del digi-
tale edelle piattaforme.Uncorso
unico nel suo genere (è il primo
in Italia) che formerà laureati in
discipline scientifiche, ingegneri-
stiche e umanistiche al futuro
della rete, creato in collaborazio-
ne con Tim e Ptc (Parametric
Technology Corporation) per
fornire le competenze ricercate
dalle aziende per sfruttare le po-
tenzialità della tecnologia 5G at-
traverso un approccio lear-
ning-by-doing. Gli studenti pro-
vengono da tutta Italia e non
mancano gli stranieri: un paki-
stano e un algerino, segno che
l’interesse del 5G è global e non
certo local. Alla presentazione
dell’Academy della Federico II
hanno definito questa occasione
come «un evento rivoluziona-
rio» in grado di «cambiare il fu-
turo del Paese, con un processo

innovativo che parte da Napoli e
si rifletterànelmondo».

CAMBIAMENTO EPOCALE
Il corso durerà sei mesi e si svi-
lupperà in quattro fasi, l’ultima
delle quali è la più importante e
concerne la possibilità di realiz-
zare progetti sul campo suppor-
tati dai partnerper lo sviluppodi
business case. Alla fine del ma-
ster, i partecipanti più talentuosi
potranno essere assunti all’inter-
no di Transformation Consul-
ting, la business unit di Capgemi-
ni in Italia dedicata alla digital
transformation, perché obietti-
vo della società è investire sul ca-
pitale umano. «Gli studenti
avranno la possibilità di appren-
dere i più attuali hot topic come
IoT, Digital Manufacturing, Cy-
ber Security, artificial intelligen-
ce e tecnologie cloud, con il sup-
porto dei partner tecnologici
coinvolti nella redazione di busi-
ness case e nello sviluppo delle
loro competenze», spiega la
coordinatrice didattica Antonia
Maria Tulino, professore ordina-
rio in telecomunicazioni presso
il Dieti (Dipartimento di Ingegne-
ria Elettrica e delle Tecnologie
dell’Informazione) della Federi-
co II e research professor alla
NYU Tandon School of Enginee-
ring. I docenti coinvolti nell’Aca-
demy sono sia della Federico II,
provenienti da diversi aree scien-
tifiche ed economiche, sia docen-
ti di rinomate università nazio-
nali e internazionali e rappresen-
tanti delmondodell’economia.

«Abbiamo scelto di realizzare
l’Academyproprio a Napoli, per-
ché abbiamo imparato a cono-
scerla già nel 2013, investendo
qui e assumendo circa 300 perso-
ne nei nostri uffici. Creatività e
competenza i punti di forza» pre-
cisaGeaSmith, Telecoms,Media
&TechnologyDirector Capgemi-
ni Business Unit Italy. Mentre
Alessandro Puglia, 5G Academy
director di Capgemini sottolinea
l’importanza di puntare in alto:
«Nessuno sa in realtà cosa acca-
drà con il 5G, è unmomento rivo-
luzionario e ciascuno di voi po-
trà dare il suo contributo a que-
sto cambiamento epocale. Sia-

mo orientati all’analisi dei trend
di mercato dei comparti Health-
care, Manufacturing, Media &
Entertainment e Insurance e del-
le tecnologie abilitate dal 5G, sia
allo sviluppo proattivo di use ca-
se e business model innovativi
applicati a settori diversi».
Secondo i principali analisti,

tra il 2020 e il 2023 il mercato
globale del manufacturing inve-
stirà 2,5 miliardi sulle reti 5G e
private LTE, ritenute il principa-
le driver per promuovere una
trasformazione che abiliti l’Indu-
stria 4.0. Andrea Laudadio, Tim
AcademyDirector guarda alma-
ster come a «unmomento epoca-

le che parte oggi da Napoli»,
mentre Roberta Borsotti, Ptc Al-
lianceManager, sottolinea «il va-
lore sociale che la 5G porterà al
Paese, che diventerà più sosteni-
bile». Per LeopoldoAngrisani, di-
rettore della 5GAcademy e diret-
tore del CeSMA della Federico II
sarà «un luogo di contaminazio-
ni e sperimentazioni», sostenuto
da Giorgio Ventre, direttore del
Dieti e della Apple Academy, Vi-
to Grassi, presidente di Confin-
dustria Campania e Valeria Fa-
scione, assessore Regione Cam-
pania Innovation, Startup and In-
ternalization.
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`Al via oggi il primo master del genere in Italia
nel campus Federico II a San Giovanni a Teduccio

`Trenta gli iscritti, provenienti anche dall’estero
Corso in collaborazione con Capgemini, Tim e Ptc

L’AVVERTIMENTO

ROMA Attenzione ai finti divor-
zi e ai disincentivi per cercare
lavoro. È il monito lanciato
dall’Ocse sul reddito di citta-
dinanza. L’Organizzazione
torna a bacchettare l’Italia
sul sussidio, nonostante rico-
nosca gli sforzi fatti dal no-
stro Paese per la lotta alla po-
vertà. In un documento evi-
denzia le criticità del Rdc e
suggerisce alcuni cambia-
menti. Dall’analisi dell’Ocse
emerge che il sussidio, così
come è stato pensato, risulta
più generoso per le famiglie
monoparentali e meno per i
nuclei piùnumerosi.Da qui il
rischio di finti divorzi per ac-
cedere alla misura. Il Rdc,
inoltre, ha il difetto congenito
che la quota invitante di sussi-
dio previsto e gli stringenti
criteri di ammissibilità, crea-
no «forti disincentivi per i
membri delle famiglie a bas-
so reddito a entrare nel mon-
do del lavoro». Nel documen-
to, infine si legge, che il sussi-
dio potrebbe scoraggiare la ri-
cerca di lavoro da parte
dell’altro coniuge. «Le attuali
norme fiscali e previdenziali
generano un livello elevato di
aliquote fiscali effettive per il
secondo lavoratore nel nu-
cleo familiare che guadagna
meno». Per far fronte aquesti
rischi individuati, l’Ocse pro-
pone di migliorare la capaci-
tà dei centri per l’impiego e ri-
calibrare la misura integran-
dola con incentivi per il lavo-
ro a basso salario. E infine
combinare il Rdc con un siste-
ma di imposta sul reddito
semplificato.

Ocse: «Attenti
ai finti divorzi
per avere
il Reddito»

L’ALLARME
DEL SETTORE MODA
È INFONDATO:
IL CREDITO D’IMPOSTA
SI APPLICA A TUTTA
LA RICERCA E SVILUPPO

TRASPORTO AEREO
IL MIT RIDUCE
LO SCIOPERO A 4 ORE
DALLE 13 ALLE 17
Paola DeMicheli
Ministro dei Trasporti

A Napoli parte l’Academy 5G
«Rivoluzioneremo il futuro»

L’infrastruttura 5G
consentirà di
ridurre la latenza,
aumentare la
velocità di
trasmissione dei
dati e
incrementare di
vari ordini di
grandezza la
densità di oggetti
e persone
connesse


